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Il Sindaco di Roma, Vir-
ginia Raggi, definisce fi-
nalmente la sua giunta. 
Pressata dalle esigenze del 
bilancio da approvare in 
tempi utili e dai borbot-
tii dei romani che forse si 
aspettavano l’angelo ven-

dicatore che tutto rimette a 
posto soltanto sguainando 
la spada, incassate molte-
plici defezioni per le pol-
trone meno ambite della 
storia, la prima cittadina 
ha dovuto pescare tra i 
suoi fedelissimi.
Per il Bilancio Andrea 
Mazzillo, già capostaff 
del Sindaco, commer-
cialista. Contestato dalla 
base purista dei 5S per il 
suo passato nel Pd di Ostia 
e da candidato nella lista 
civica Veltroni, nonché per 
il curriculum presentato 

con qualche pomposità di 
troppo. 
Massimo Colomban - im-
prenditore veneto venuto 
su dalla gavetta - è stato 
invece nominato a capo 
dell’assessorato alle Par-
tecipate, con il compito al-
trettanto titanico di rimet-
tere ordine nelle aziende 
che incidono con il loro 
rosso pesante sul bilancio 
del Campidoglio. Amico 
personale di Casaleggio, 
convinto Leghista, sosten-
itore delle privatizzazioni, 
per sua ammissione pub-
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Dal 19 ottobre arrivano 
i nuovi bus Cotral

Il Festival degli Animali 
nella Capitale

Ben 340 nuovi mezzi potenzieranno il trasporto pubblico 
suburbano e interurbano del Lazio, metà 
delle nuove leve riservate agli under 30

La manifestazione, iniziata il 4 ottobre, prevede mostre, 
incontri e spettacoli Cambia la livrea e il logo dell’azienda. Assunzioni per 220 nuovi autisti

Fino al 27 ottobre sarà possibile far applicare gratuitamente 
il microchip per cani e gatti

Arrivano gli assessori al Bilancio 
e alle Partecipate. Ora la Giunta Raggi è al completo

Polemiche per il passato nel Pd di Ostia del primo e per le posizioni leghiste del secondo, 
che ignora anche il numero delle metropolitane di Roma.

Lotta allo smog, quattro domeniche ecologiche in arrivo

Stop alle auto l’11 dicembre
Contemporaneamente dovrebbe essere potenziato 

il trasporto pubblico per non ghettizzare 
soprattutto le periferie

In arrivo quattro ‘domeniche ecologiche’: l’11 dicembre, il 22 gennaio, il 26 
febbraio e il 26 marzo, niente macchine. Tranne le categorie comunque abilitate 
e i soliti che trasgrediranno confidando di non incappare nei controlli. Gli orari 
di blocco sono i soliti: 7.30-12.30 e 16.30-20.30.
Contemporaneamente dovrebbe essere potenziato il trasporto pubblico. 
L'assessorato all'Ambiente di Roma Capitale promuoverà il coinvolgimento dei 
Municipi affinché realizzino iniziative di sensibilizzazione, con riferimento par-
ticolare alla mobilità sostenibile.

Francesco Casale

Nella giornata di martedì 4 ottobre, il 
presidente del Senato Pietro Grasso ha 
ufficialmente dato il via al Festival de-
gli Animali, che si conclud-
erà il prossimo 27 ottobre. 
La manifestazione, che si 
svolge all'interno della Fac-
tory del Macro Testaccio, 
ha in programma più di 40 
incontri, oltre a mostre e 
spettacoli atti a sensibiliz-
zare il pubblico presente 
sui diritti delle specie animali, con par-
ticolare attenzione rivolta alla fascia dei 
più giovani. Il luogo scelto ha un forte 
valore simbolico, poiché le magnifiche 

opere dell'Accademia Brera e del Museo 
Senigallia sono esposte all'interno della 
pelanda dell'antico mattatoio, luogo di 

sofferenza per ogni animale. 
Il Festival è stato fortemente 
voluto dall'Ente Nazionale 
Protezione Animali e dalla 
senatrice PD Silvana Amati, 
e ha ottenuto il patrocinio di 
alcune delle più importanti 
istituzioni. Per la prima vol-
ta, attraverso le arti visive, 

una rassegna ha permesso a tutti i pre-
senti di riflettere sul tema dei diritti degli 
animali.

A L

Cotral Spa ha deciso di potenziare la propria flotta con 340 nuovi autobus, con il pri-
mo che il 19 ottobre ha iniziato a percorrere le strade di Roma e del Lazio. Si tratta di 
mezzi ecologici, estremamente moderni, che entro il 2017 sostituiranno quelli vecchi 
ancora in circolazione. Il loro acquisto è costato oltre 81 milioni di euro, di cui 51 
milioni finanziati dalla Regione Lazio, 15 dal Ministero dei trasporti, 8 dal Ministero 
per l'ambiente, e 7 dalla stessa compagnia. I bus saranno dotati di videosorveglianza 
a bordo oltre che delle cabine di sicurezza per gli autisti e dei sensori di guida. Dei 
nuovi mezzi, 300 saranno Solaris interurbino di 12 metri, mentre gli altri 40 saranno 
tutti bipiano da 90 posti, prodotti dalla casa tedesca Man. In tal modo, si potranno 
garantire oltre 1600 posti a sedere in più, soprattutto sulle linee maggiormente fre-
quentate dai cittadini. Completamente rinnovati la livrea, con quattro nuovi colori, 
e la grafica del logo aziendale, ma la novità più importante riguarda il rimpasto del 
personale: nel biennio 2014/2015 infatti, Cotral ha assunto 220 nuovi autisti, di cui la 
metà under30, colmando le carenze di organico e migliorando i propri servizi.

Andrea Lepone

Dopo l’ennesimo diniego il Sindaco pesca nella cerchia dei fedelissimi

blica non era al corrente 
nemmeno di quante linee 
di metropolitane abbia 
Roma. Ha ricevuto un im-
put categorico dalla Raggi: 
risanare senza privatizzare 
né Ama né Atac. -Tra le sue 

ricette c’è quella di varare 
e applicare un ferreo co-
dice di moralizzazione per 
i dipendenti comunali, in 
modo da stroncare la cor-
ruzione.

Luciana Miocchi
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Il Sindaco Virginia Raggi in persona a Piazza Sempione annuncia 
la disponibilità di altri fondi per il Sociale, importantissimo 

per i ragazzi disabili nelle scuole: tre riunioni in meno di una settimana
Il problema dell’assistenza e dell’integrazione dei disabili a scuola. 

Tema cruciale è la quantità del monte ore finora garantito

“Se esce uno, usciamo tutti” 
all’Ic Montessori

Protesta dei genitori per la ridotta assistenza 
ai bambini disabili

Cittadini e rappresentanti scolastici chiedono un sostanzioso aumento delle ore per l’ AEC e per il sostegno

Nei giorni scorsi, stante l’insufficiente 
disponibilità di Aec (Assistenti Edu-
cativi Culturali) per gli alunni disabi-
li nelle scuole del Terzo Municipio, i 
genitori degli stessi erano stati invi-
tati a farli tornare a casa in anticipo, 
a seconda della presenza o meno de-
gli assistenti.  Un gruppo di genitori 
di alunni frequentanti l’Ic Montes-
sori di piazzale Adriatico ha ritenuto 
inaccettabile la proposta, decidendo 
quindi di fare uscire prima anche i 
propri figli non disabili assieme ai 

compagni. L’iniziativa, chiamata 
“Se esce uno, usciamo tutti” ha avu-
to luogo lo scorso 11 ottobre e ha at-
tirato l’attenzione dei media, con la 
presenza delle troupe di telegiornali 
anche nazionali. L’attenzione medi-
atica nel corso dei giorni non è sce-
mata, tanto da portare l’assessore al 
sociale della Giunta Raggi a rilasci-
are un’intervista al tg1 con la quale 
assicura la massima attenzione.

Alessandro Pino

Il 3 ottobre si è tenuta 
a piazza Sempione, 
nell'aula consiliare, 
l'assemblea dedicata 
ai fondi stanziati dal 
Campidoglio per copri-
re i servizi di assistenza 
AEC che nelle scorse 
settimane erano finiti 

nella bufera poiché 
non in grado di garan-
tire un monte ore di 
presenza adeguato. Al 
Municipio III sono stati 
destinati poco più di un 
milione di euro, così ri-
partiti: 433.470 € riser-
vati al servizio AEC, 
330mila dedicati al 
SAISH, 124.516 € per 
i contributi agli adulti, 
84.421 € per quelli 
dedicati agli anziani e 
56.750 € per i minori. 
L'assessore per il soci-
ale Giuseppe Sartiano, 
ha dichiarato che il tet-
to di otto ore garantito 
dal mese di ottobre a 

quello di dicembre per 
le prestazioni dell'AEC 
è stato innalzato a un-
dici ore e mezza, il tutto 
grazie alla copertura dei 
fondi provenienti dalla 
variazione di bilancio, 
ma anche ai ribassi rel-
ativi alle economie fatte 

dall'assegnazione del 
bando, che hanno per-
messo di risparmiare ed 
investire in un maggior 
numero di ore. Presente 
all'assemblea anche la 
presidente della Com-
missione Sociale del 
Municipio III Daniela 
Michelangeli, la quale 
ha garantito un costante 
monitoraggio del ser-
vizio AEC con lo scopo 
di rilevare eventuali 
criticità, e di collabo-
rare attivamente sia con 
le scuole che con la Asl. 
Gli stanziamenti avran-
no inoltre l'obiettivo di 
ridurre la lista d'attesa 

per l'assistenza domi-
ciliare.
Nel pomeriggio del 
giorno dopo, poi, come 
previsto da tempo, si è 
riunita nell'aula con-
siliare la Consulta 
dell’Handicap. Oltre 
alla presidente Maria 

Romano, e al vicepresi-
dente Bruno Regni, era 
presente l'assessore mu-
nicipale al sociale Gi-
useppe Sartiano, non-
ché la dott.ssa Rosalba 
Alessandroni, respon-
sabile per gli uffici della 
direzione socio educa-
tiva. E poi, le coopera-
tive, Idea Prisma 82 e 
Il Brutto Anatroccolo, 
oltre ai rappresentanti 
scolastici e ai cittadini. 
Le maggiori perples-
sità espresse da questi 
ultimi hanno riguar-
dato lo scarso aumento 
delle ore di assistenza 
AEC per ogni alunno, 

una media di circa 8 
ore ciascuno, che non 
sarebbero ancora suf-
ficienti per garantire 
un servizio efficiente e 
continuativo, soprattut-
to nei casi di maggiore 

criticità. A tal proposi-
to, la dott.ssa Alessan-
droni ha dichiarato che 
gli uffici sono pronti a 
collaborare attivamente 
con gli istituti scolastici 
e con gli operatori, per 

assicurare al più presto 
ad ogni singolo alunno 
una forma di sostegno 
stabile e affidabile, in 
attesa di un aumento 
delle ore.

Andrea Lepone
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Intervista a Giuseppe Sartiano, 
assessore municipale al Sociale, sulla questione aec
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Questa intervista è 
stata rilasciata poco 
dopo la seconda pro-
cedura di assegnazi-
one per il bando Saish, 
una delle prime vere 
difficoltà da superare 
per la consiliatura a 
cinque stelle, innes-
cata da procedure nu-
ove ancora poco con-
osciute dagli uffici 
tecnici e dal digiuno 
di guida politica dei 
neo amministratori. 
Al termine dei lavori 
si è riuscito a recuper-
are due ore medie per 
i servizi aec, annunci-
ate da un post su Fb. 
Ora sembra si possa 
arrivare fino a 11 set-
timanali.
Assessore, come si è 
arrivati a reperire le 
due ore medie per i 
servizi aec e media 
cosa vuol dire? 
Si è conclusa la proce-
dura di gara. Questo 
ha permesso di fare il 
conteggio esatto delle 
ore a disposizione e 
delle richieste di ore 
dei singoli bambini. 
Sono venute fuori 
delle economie che 
erano prevedibili ma 
non certe, perché ci 
sono stati una serie di 
ribassi sulle varie of-
ferte che i vari aggiu-
dicatari hanno effettu-
ato. Da questi ribassi 
si è creato un monte 
orario maggiore. A 

ciò va aggiunto che 
i finanziamenti per 
la prima settimana, 
i quarantamila euro 
stanziati in emergenza 
venivano da un altro 
capitolo di bilancio, 
vicino, ma un altro e 
quindi non aveva in-
taccato il gruzzolo
Ma quello stanzia-
mento lo dovrete rico-
struire?
Si ma non è che veniva 
da un'altra cosa com-
pletamente diversa. 
Era comunque un fi-
nanziamento dell’area 
minori che stava lì per 
le emergenze dei mi-
nori, quindi si è de-
ciso di utilizzarlo per 
questa che era una 
emergenza, in effetti. 
Diciamo che non ha 
intaccato il finanzia-
mento che era des-

tinato all’assistenza 
scolastica, riuscendo 
così ad arrivare ad un 
monte orario di otto 
ore, medio settima-
nale a bambino. Ac-
canto a questo sempre 
per la stesso tipo di 
percorso di econo-
mie, entro fine otto-
bre saremo in grado 
di garantire dieci ore, 
sempre medie, a set-
timana a bambino. Ci 
rendiamo conto che 
né otto né dieci sono 
numeri esaltanti, però 
stiamo migliorando, 
stiamo lavorando per 
questo e una serie di 
risultati si vedono. 
Non vuol dire che ci 
fermiamo perché con-
tinueremo a muoverci 
per reperire ulteriori 
fondi e aumentare an-
cora il monte ore. Il 

servizio è assicurato 
in questo momento 
con questo monte ore 
che le sto raccontan-
do, senza richiesta di 
ulteriori fondi.
Fino al 31 dicmbre o 
per tutto l’anno sco-
lastico?
Fino al 31 dicembre 
c’è un problema an-
che di il bando, che 
è stato assegnato da 
qui al 2018 e quindi 
l’impegno è che rag-
giunte le dieci ore, 
come impegno mini-
mo, vengano mante-

nute anche per il pros-
simo anno per tutto 
l’anno scolastico.
Quindi c’è la coper-
tura finanziaria per 
tutto l’anno?
Noi abbiamo la cop-
ertura finanziaria cer-
ta per tutto il 2016. 
Mentre gli altri anni 
anche se c’erano de-
gli avanzi di bilancio 
si potevano portare 
nell’anno seguente, 
oggi pur avendo de-
gli avanzi di bilancio 
li dobbiamo spendere 
tutti entro l’anno. Pur 

avendoli non possia-
mo dire li investiamo 
nel 2017. Però noi, 
siamo certi che man-
terremo anche nel 
2017 questo livello 
di servizio. Questo è 
quanto, diciamo.
Quindi vi impegnati a 
mantenere anche per 
l’anno prossimo le di-
eci ore?
Si, non si può scend-
ere più, una volta rag-
giunte si devono man-
tenere

Luciana Miocchi

“Questo mal di schiena mi uccide”. 
Sai che può dipendere dai denti?

Dolore e postura

Mal di schiena, cervicalgia, tensione muscolare, cefalee frequenti sono dis-
turbi di cui soffre il 90% della popolazione. Possono essere dovuti da varie 
cause quali vita sedentaria, abitudini scorrette, stress ma molti ignorano 
che nella maggior parte dei casi sono legati a disturbi dell’articolazione 
temporo-mandibolare, quella che permette i movimenti della mandibola. 
La gnatologia è la branca dell’odontoiatria che, attraverso lo studio della 
masticazione, individua le eventuali problematiche e risolve quei fastidi-
osi “acciacchi” alleggerendo, così, il carico delle nostre giornate. Il corpo 
umano è una macchina perfetta in cui, come anche nelle migliori tecnolo-
gie, il mal funzionamento di un singolo ingranaggio provoca difetti a tutta 
la produzione. Problematiche a livello mandibolare e masticatorio si rip-
ercuotono sui fasci muscolari di tutto il corpo, andando ad intaccare dal 
collo, alla schiena, agli arti, fino anche ai piedi provocando, quindi, difetti 
alla postura. La gnatologia sposa, infatti, la posturologia, e la combin-
azione di queste due discipline permette di intercettare i disturbi a livello 
odontoiatrico. Esse possono sistemare quel piccolo ingranaggio e ci aiuta-
no a riprendere una vita non meno frenetica, ma con il senso di leggerezza 
che solo il benessere può dare. 

Dottoressa F. Carducci   
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Il punto mensile sull’impianto Tmb di via Salaria
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Finalmente riapre l’ambulatorio 
analisi della Asl a Settebagni. 

E subito chiude, insieme al 118
Aveva riaperto dopo più di due mesi di chiusura estiva, l’ambulatorio 
asl a Settebagni, nei locali della Salita della Marcigliana. Per 
l’utenza non in grado di muoversi autonomamente dal quartiere, 
si tratta di un grande aiuto per conservare l’autonomia. Gli an-
ziani fuori dalla struttura, comunque, continuavano a temere che il 
servizio settimanale potesse essere soppresso, perché i dipendenti 
sarebbero scontenti della sede periferica e per via dei tagli alla 
spesa e tanti giorni di chiusura estiva non venivano presi come 
un bel segnale per un quartiere che conta ormai più di dodicimila 
abitanti e vede aumentare la richiesta di servizi. Al momento di 
andare in stampa giunge la notizia che i locali che ospitano anche 
il 118 sono stati dichiarati inagibili e chiusi fino a termine lavori 
di ristrutturazione.

LM 

Un pensionato ripulisce un parco da 
solo. Molti apprezzano, altri criticano

Piccoli gesti, grandi polemiche

Un nonno volenteroso, ancora in bu-
ona salute, si prende la briga di falci-
are l’erba nel parco di quartiere, fre-
quentato dai suoi nipoti. Ne taglia un 
po’ per volta, l’area è grande. Molt-
issimi apprezzano, tanto non vi è da 
sperare nell’intervento del Servizio 
giardini, con l’organico decimato e 
centinaia di zone verdi da pulire. Già 
che c’era, al Signor Nicola Coniglio, 
questo è il nome del signore che ha 
consentito un accesso più sereno ai 
tanti utilizzatori del parco Nobile, a 
Settebagni, hanno chiesto di tagliare 
la fratta di rovi che fuoriusciva da un 
terreno comunale, che costringeva 
i pedoni a scendere dal marciapiede 

utilizzato per raggiungere il vicino 
supermercato. Alcuni, una minoranza 
per la verità, soprattutto sui social 
si lanciano nelle solite polemiche, 
si va dal “già paghiamo le tasse per 
questo, se andiamo avanti a colpi di 
volontariato poi l’amministrazione 
pretenderà che diventi un obbligo” 
al “facendo così si sottrae possibile 
lavoro alle cooperative di giovani”. 
Nonostante le voci contrastanti, che 
vorrebbero che sotto “chissà cosa 
c’è”, il Signor Nicola lo rifarebbe di 
nuovo. Ed è talmente schivo che ha 
declinato la richiesta di avere una sua 
foto per questo articolo.

LM

Nell’assemblea pub-
blica del 28 settembre, a 
Largo Labia, i cittadini 
intervenuti hanno scelto 
la destinazione da dare 
all’impianto ama Salaria 
quando verrà chiuso il 
Tmb: riconvertire l’intera 
area a uffici e parcheggi 
per i dipendenti, con al 
massimo un’isola eco-
logica a configurazione 
minima ove conferire 
solo ingombranti domes-
tici non pericolosi.
Nell’incontro con la del-
egazione dei cittadini del 
dieci ottobre, al quale 
erano presenti tra gli al-
tri anche Daniele Diaco, 

presidente della commis-
sione ambiente di roma 
capitale, la presidente del 
III Roberta Capoccioni 
e l’assessore Domenico 
D’Orazio, l’assessore 
Muraro ha ribadito la 
volontà di trovare una 
soluzione condivisa ma 
che riconvertire solo 
a uffici e parcheggi è 
un’eventualità alquanto 
remota. 
Fissato un sopralluogo 
al centro sulla via Sala-
ria, chi vi ha partecipato, 
accedendo per la prima 
volta, è rimasto scioccato 
da quanto visto e odo-
rato, condizioni critiche 

anche per i lavoratori che 
ivi operano tutti i giorni.
Al momento non è stato 
possibile avere una data 
di chiusura e i cittadini 
hanno richiesto un in-

contro con il Sindaco 
Virginia Raggi, per il tra-
mite della presidente del 
III Municipio, Roberta 
Capoccioni.

Luciana Miocchi 
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Degrado e prostituzione alla stazione del Nuovo Salario
Il casale adiacente la stazione FM1 del Nuovo Salario è stato occupato per l’ennesima volta

La beneficenza per Amatrice 
non si è fermata

Dopo gli invii dei primi generi di necessità ora 
in Municipio si susseguono le raccolte fondi 

da devolvere ai Comuni del cratere
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Decoro urbano, 
la polizia locale in azione

Sequestrate a più riprese merci illegali vendute 
per strada dagli ambulanti

La piaga del fenomeno dell’abusivismo commerciale

Ad oltre un mese dal sisma che ha sconvolto il centro Italia, 
si continua a raccogliere denaro per ricostruire

Lotta dura all’abusivismo commerciale e all’illegalità nel Terzo Municipio. 
Da luglio a metà settembre, una quarantina gli interventi della Polizia locale 
nei confronti di ambulanti e rom. Sequestrati, in via Giovanni Conti, quasi 5 
quintali tra giocattoli senza marchio ce, abiti usati, borse e merce di dubbia 
provenienza, nascosta anche nei cassonetti, e addirittura cibo confezionato 
scaduto.
Stessa storia nei quartieri di Colle Salario, Valli, Conca d'Oro. In questi casi 
la merce apparteneva per lo più al settore tecnologico, come cover per smart-
phone e cellulari, aste per i selfie e occhiali da sole e da vista.
Viva soddisfazione è stata espressa dall’Assessorato al Commercio del Muni-
cipio per queste importanti operazioni di decoro urbano effettuate con grande 
costanza e ampiezza e con un vasto spiegamento di mezzi e di agenti da parte 
della Polizia locale del Municipio.

Francesco Casale

“Le associazioni incontrano Monte Sacro”
Dal 23 al 25 settembre a piazza Sempione tre giornate di 

dibattiti, esposizioni, spettacoli, concerti, 
concorsi a premi

È arrivata alla III° edizione la manifestazione promossa 
da associazioni e Municipio

Terzo appuntamento de “Le associazio-
ni incontrano Monte Sacro”, promossa 
dal periodico “Incontro alla Realtà”, 
dall’associazione “Grazie al cielo” e 
dalla parrocchia Santi Angeli Custodi 
con il patrocinio del III Municipio, volto 
a promuovere l’aggregazione sociale, 
la cultura e la valorizzazione del terri-
torio. Il tema di questa edizione è stata 
la domanda “Che cosa cerchiamo?”, 
quesito che accompagna ogni sfera della 
vita dell’uomo. Dal 23 al 25 settembre 
le associazioni si sono riunite a piazza 
Sempione con un calendario ricco di ap-
puntamenti: il concorso fotografico “Cit-
tà giardino: il mio quartiere”, il corso 
sulla realizzazione dei presepi rivolto ai 
bambini, la mostra “Beato Pier Giorgio 
Frassati” della compagnia “I tipi loschi”, 
il concerto di “Napolincanto” dedicato 
alla canzone e tradizione napoletana, il 

concorso canoro di cori parrocchiali e 
scolastici, gli incontri “Carità e miseri-
cordia oggi a Monte Sacro” e “Giovani 
e lavoro”, l’esibizione della banda musi-
cale “Vincenzo Bellini”, i tornei di bili-

ardino e ping pong. Sono stati allestiti 
stand delle associazioni di volontariato 
con materiali informativi e prodotti arti-
gianali. «È il primo anno che prendiamo 
parte all’iniziativa – spiega Fabrizio In-
nocenzi, presidente dell’associazione 
“Animali in famiglia” – è un’occasione 
molto importante perché ci permette di 
far conoscere alle persone le nostre attiv-
ità e allo stesso tempo di entrare in con-
tatto con le altre realtà associative che 
operano nel Municipio». 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Continua la solidarietà nel III Municipio per le popolazioni colpite dal terre-
moto del 24 agosto scorso. Tante le raccolte avvenute nei vari quartieri: oltre 
4.500€ sono stati devoluti solo tra Fidene e Serpentara. Il 1° ottobre scorso 
infatti il C.D.Q. Fidene ha organizzato con il patrocinio del Municipio, una 
raccolta che ha portato a 2.170€ con la vendita di panino e bibita a 5€. I mate-
riali sono stati donati dall’Associazione “Ciao Fidene” e da commercianti di 
zona. Al ricavato il C.D.Q. Fidene ha aggiunto 330€ e versato il complessivo 
importo di 2.500€ al Comune di Amatrice per l’iniziativa “Adotta un’opera” 
(servizi, monumenti, opere per l’agricoltura, ecc). Nonostante il maltempo 
la manifestazione è riuscita e il quartiere ha mostrato un grande spirito di 
volontariato come evidenziato dal Presidente Sergio Caselli. Ben 2.000€ rac-
colti anche a Serpentara, dove il 2 ottobre la corale di “Santa Maria della 
Speranza” ha organizzato un concerto di beneficienza. Sciarpe verdi, bianche 
e rosse sono state indossate da soprani, tenori e contralti per  riprodurre il 
tricolore italiano: anche in questo caso un’affluenza notevole per un evento 
di successo.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocetre.it

Il degrado e l’incuria la fanno da padroni. Schiamazzi notturni, via vai sospetti di auto 

A qualsiasi ora del gior-
no e della notte il casale 
posto nelle vicinanze 
della stazione FM1 
Nuovo Salario è preda 
di nomadi che, trasci-
nando i carrelli della 
spesa colmi di rifiuti 
di ogni genere e mate-
riale ferroso, trovano 
riparo all’interno della 
struttura abbandonata. 
Un casale antico quello 
che sovrasta la collina, 
struttura da cui oggi si 
odono schiamazzi, mu-

sica ad alto volume du-
rante tutte le ore della 
notte, fuochi accesi per 
riscaldarsi, questo è lo 
scenario che si presenta 
ai numerosi passeggeri 
che transitano per la 
limitrofa stazione e ai 
residenti dei vicini con-
domini. Ad arricchire la 
descrizione della sur-
reale situazione c’è il 
viavai di auto e moto 
sulla strada sterrata che 
congiunge il piazzale 
con il casale. Alcuni 

residenti sospettano 
che all’interno o nelle 
vicinanze della casa sia 
in atto attività di pros-
tituzione. In effetti, le 
strade intorno a Piazza 
Minucciano sono state 
già il teatro di azione 
di numerose prostitute 
nomadi che, a qualsiasi 
ora del giorno o della 
notte, offrivano il loro 
corpo in cambio di po-
chi euro, appartandosi 
tra la fitta vegetazione 
del campo alle spalle 

della stessa piazza. Nu-
merose segnalazioni 
della situazione in atto 
stanno pervenendo alle 
autorità competenti, 
che hanno intensificato 

l’attività di vigilanza. 
Certo è che l’area, pri-
vata - il cui decoro è fu-
ori dalle competenze di 
Comune e Municipio - 
è nel completo degrado 

da anni, nonostante la 
società proprietaria sia 
stata sensibilizzata più 
volte. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Ennesima rapina ai danni di un supermercato del III Municipio. 
Paura tra i clienti 

Settimo, non rubare. Undicesimo, non acquistare
Chi acquista merce rubata è perseguibile esattamente come chi la vende perché il reato 

di ricettazione è punito addirittura con la reclusione

Rapina a mano armata ai danni 
del supermercato di Piazza Vinci

In allerta le forze dell’ordine locali. 
Si alza il livello di sicurezza per i cittadini

A via Giovanni Conti lenzuolate di roba a prezzi stracciati

Si allunga l’elenco delle rapine a 
mano armata portate a segno nel ter-
ritorio del III municipio. L’ultima, 
in ordine cronologico, quella subita 
nei primi giorni del mese di ottobre 
dal supermercato PAM di Piazza 
Vinci al Nuovo Salario. Erano circa 
le 11:30 della mattina, orario di alta 
frequentazione da parte dei residenti 
del quartiere, quando un rapinatore 
solitario si è presentato alle casse 
dell’esercizio commerciale posto al 
centro della piazza. Trafelato, cop-
erto da passamontagna ed impugn-
ando una pistola, si è fatto largo tra i 
clienti presenti esigendo l’incasso dai 
dipendenti impauriti. Attimi di con-
citazione dopo cui il rapinatore è fug-
gito a bordo di un maxiscooter T-Max 

di colore chiaro parcheggiato proprio 
nelle vicinanze del supermercato. 
Immediato l’intervento del personale 
della polizia di stato del commissari-
ato di zona che, acquisite informazio-
ni dai dipendenti e le immagini della 
videosorveglianza dell’esercizio 
commerciale, hanno iniziato l’attività 
di ricerca nel territorio. Controllati 
diversi motociclisti, ma del rapina-
tore si sono perse purtroppo le tracce. 
Il livello di vigilanza degli obiettivi 
sensibili è stato ulteriormente alzato, 
con numerosi posti di blocco lungo le 
strade del municipio. Tanta la paura, 
ma nulla più di questo è rimasto di 
quella mattinata di inizio autunno.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

L’abusivismo commer-
ciale, di cui il nostro 
territorio è pieno, non è 
problema che riguarda 
solo i truffaldini vendi-
tori. Anche chi compra 
ha le sue brave respon-
sabilità. Quanto meno 
quella di alimentare un 
commercio che sottrare 
incassi a chi segue le 
regole e fatica a tenersi 
a galla. 
Uno dei luoghi preferiti 
per questo genere di at-
tività è il marciapiede 

che corre fuori dal 
mercato rionale di via 
Giovanni Conti.
C’è di tutto e di più. 
Sembra di stare nella 
Porta Portese di Roma 
Nord. Lenzuolate di 
chincaglieria e articoli 
vari a prezzi straccia-
ti. Spesso recuperata 
dai cassonetti, spesso 
facilmente riconduci-
bile, per tipologia e 
condizioni, all’essere 
refurtiva. Il problema 
espone a rischio anche 

gli incauti comprato-
ri. Se acquistare dagli 
abusivi espone soprat-
tutto a un peso morale 
chi si imbatte in merce 
rubata è perseguibile 
esattamente come chi la 
vende, perché la ricezi-
one viene punita addirit-
tura con la reclusione da 
2 a 8 anni e con la multa 
da € 516 a € 10.329 chi-
unque “al fine di procu-
rare a sé… un profitto 
– così recita la norma 
– acquisti, riceva od oc-

culti… cose provenienti 
da qualsiasi delitto”. 
E non basta. Viene pu-
nito anche l’incauto 
acquisto, con l’arresto 
fino a 6 mesi o con 

un’ammenda non infe-
riore a € 10 “chiunque, 
senza aver accertato la 
legittima provenienza 
della cosa, la riceva, 
quando per la qualità o 

la condizione di chi la 
offre o per l’entità del 
prezzo avrebbe avuto 
motivo di sospettare che 
provenisse da reato”.

Francesco Casale
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Via Val d’Ala, sotto l’asfalto niente
I cittadini si lamentano dello stato dei marciapiedi e temono l’apertura di voragini
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Parco Adriatico, tra giochi 
malmessi e rifiuti

Privo di recinzioni, spesso teatro di bivacchi notturni 
che al mattino lasciano ai cittadini cartacce, 

siringhe e rifiuti di ogni genere

I residenti della zona denunciano le pessime condizioni 
in cui versa quotidianamente l’area verde

Il parco situato nei pressi di viale 
Adriatico, dietro al mercato cop-
erto, versa ormai in uno stato di de-
grado e abbandono. A denunciarne 
le pessime condizioni, gli stessi 
residenti, che sottolineano la grave 
mancanza di recinzioni attorno al 
giardinetto, teatro di bivacchi not-
turni e atti vandalici. Alcuni giochi 
presenti nell'area riservata ai bam-
bini, infatti, sono stati più volte 
sfregiati e danneggiati, nonostante 
il piccolo cancelletto con rete che li 
separa dal resto dell'area verde. Ma 
il vero problema, evidenziano alcu-
ni commercianti che operano nella 
zona, riguarda i rifiuti abbandonati 
quotidianamente in terra, talvolta 
anche scatoloni, giacenti negli an-

goli del parco, vicino agli ingressi, 
con bottiglie di alcolici e siringhe 
sparse ovunque. Ad aggravare la 
situazione, anche le tante panchine 
danneggiate e deteriorate dal tempo 
e dalle recenti piogge che hanno in-
vestito la Capitale. 

Andrea Lepone

Passeggiare per le 
strade attigue a via 
Conca d’Oro e via dei 
Prati Fiscali diventa 
un’impresa. Marciapie-
di sconnessi, dislivelli 
anche di parecchi cen-
timetri e buche.  Le 
radici degli alberi sono 
solo una delle cause 
del problema. Pochi 
ricordano, però, che i 
marciapiedi non sono 
sempre stati così e che 
spesso scalini e avvalla-
menti sono frutto dello 
scivolamento del terre-
no sottostante l’asfalto, 
dovuto all’azione 
dell’acqua e alla na-
tura stessa del terreno 
in zona, costituito di 
materiali di riporto. Tra 
le numerose segnalazi-
oni una si riferisce allo 
stato di via Val d’Ala, 
nell’area del civico 
154: già a giugno lavori 
di Acea e Italgas aveva-
no rivelato il perico-
loso abbassamento del 
manto stradale per via 
di una perdita d’acqua. 
Le transenne predis-
poste dai Vigili del 
Fuoco sono state presto 
spostate –  dicono le 
malelingue – da un inc-
auto parcheggiatore cui 
davano fastidio e poi 

rimosse da altrettanto 
incauti ed ignari addetti 
del Comune. I lavori, 
però, non sono stati 
completati e le perdite, 
accertate da personale  

dell’Acea, continuano, 
con conseguenti prob-
lemi anche al sistema 
di tubazioni del gas, 
per il venire a mancare 
del supporto costituito 

dalla terra portata via 
dall’acqua. Ciò ha reso 
impraticabile il mar-
ciapiedi sia ai pedoni 
che ai disabili. Qualche 
passo più in là, gettando 
lo sguardo oltre una rete 
che delimita una piccola 

area di lavori in corso, è 
possibile vedere che, al 
di sotto dell’asfalto, il 
terreno non è compatto. 
Se si pensa che, in zona, 
si sono aperte già delle 
voragini – senza feriti 
per puro caso – e che le 

piogge hanno causato 
seri allagamenti in alcu-
ni garage, ci si domanda 
se non sia il caso di ri-
pristinare le transenne. 
Meglio prevenire che 
curare.

Raffaella Paolessi
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Moda scintillante per l’ autunno-inverno 2016/2017
Questo inverno spazio al giallo fluo, al rosso acceso fino alle sfumature del blu e lilla. 

Colori decisi e brillanti anche tra gli accessori 

Qualche idea sulle tendenze di quest’anno tra abiti, make up e capelli

Direttamente dale ultime sfilate di moda di 
New York, Londra, Milano e Parigi sono 
i colori ad essere i protagonisti, con tonal-
ità vitaminiche ed accese. Quest’inverno la 
voglia di rinnovarsi fa spazio al giallo fluo, 
rosso acceso fino alle sfumature del blu e 
lilla. Colori decisi anche tra gli accessori che 
brillano di luce propria: paillettes, toni silver, 
effetto laminato. Il trucco riprende queste 
tendenze e sono gli occhi i protagonisti in-
discussi nel make up: si passa dagli ombretti 
effetto metallico per le più giovani fino ad 
arrivare a colori più opachi come l’azzurro 
serenity e il rosa quarzo, già presenti nella 
collezione primavera estate 2016. Per la base 
viso naturale e delicata: assolutamente vietati 
coloriti estivi o fard troppo pesanti, la pelle 
deve essere chiara e “flawness” letteralmente 
“impeccabile”, “effetto nudo”: il trucco c’è 

ma non si vede, quindi attenzione a credere 
di poter fare a meno di primer, correttore e 
fondotinta. Anche per le labbra la scelta è tra 
i toni naturali e romantici. Per chi preferisce 
i colori più forti c’è l’intramontabile rosso: 
dal classico al rosso mattone che sembra es-
sere la scelta più glamour per questo inverno. 
Anche le unghie sono di base naturali, corte 
o lunghe, curate ma assolutamente out nail 
art e unghie finte. Oltre agli intramontabili 
neri, in più finish e sfumature, ai classici 
rossi bordeaux e viola, vi saranno anche nu-
ance più vivaci come il bronzo metal, il rosa, 
l'azzurro e il giallo. Per concludere, i capelli: 
torna protagonista la riga centrale, con il gran 
ritorno delle trecce, dalle più semplici alle 
più elaborate. 

Silvia Colaneri
silcolaneri@gmail.com

24 settembre - in mattinata due individui rapinano il supermercato di viale Gargano a Monte Sacro.
A Settebagni scompare a novantun anni di età Rolando Ballanti, fondatore e già presidente della lo-
cale squadra di calcio.
25 settembre - un uomo viene investito da un treno sulla linea ferroviaria all'altezza di Settebagni 
rimanendo ucciso.
2 ottobre -  nella tarda mattinata in via Niccodemi (zona Talenti) per una perdita d'acqua viene chiusa 
la fornitura idrica, disagi alla circolazione per i lavori di riparazione.
5 ottobre - in nottata un ottantenne perde la vita precipitando dall'ottavo piano di un palazzo in via 
Dina Galli (zona Vigne Nuove).
Nel pomeriggio, smantellata dalla Polizia una base di spaccio al Tufello situata nel quadrilatero tra 
le vie Monte Epomeo, Monte Massico, Monte Petrella e Tonale. Quattro spacciatori finiscono in 
manette
17 ottobre - nel pomeriggio a piazza Sempione in un incidente stradale viene coinvolta una vettura 
dei Carabinieri che stava trasportando un detenuto. Un militare rimane ferito.
(a cura di Alessandro Pino)
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Prati Fiscali, tra degrado e prostituzione
Spazi verdi stracolmi di rifiuti, le lucciole che passeggiano indisturbate 

da via Val d’Ala fino a largo Valtournenche

I cittadini, rappresentati dal CdQ Salviamo Prati Fiscali, hanno presentato diverse istanze in Municipio

Nutri mente e corpo
Molte le problematiche e più diffuse di quanto si pensi

I programmi per prevenire ed aiutare i disturbi alimentari dei figli

venerdì 21 ottobre 2016

I disturbi del comportamento ali-
mentare (DCA) vengono spesso 
nascosti e rimangono sommersi per-
ché i pazienti non ne parlano volen-
tieri. Le associazioni nazionali che 
si occupano di queste patologie e 
delle problematiche connesse, sono 
ormai una realtà diffusa con lo sco-
po di prevenire la malattia nella fase 
precoce. La frequenza è superiore 
negli adolescenti e nei giovani che 
sono i soggetti più a rischio; nelle 
ragazze è frequente l’anoressia ner-
vosa e la bulimia, mentre nei raga-
zzi è l’alimentazione incontrollata 
il disturbo maggiore. Per i genitori 
è importante potersi confrontare 
con esperti e per i ragazzi essere as-
coltati sui molti miti dell’immagine 

corporea senza essere giudicati si è 
rivelato un bisogno primario. Per 
questo motivo nasce “Teen Nutri-
tional Help”, sportello telefonico 
gratuito attivato da una delle onlus 
specializzate in DCA. Quando la 
salute dei figli è critica, i primi ad 
essere colpevolizzati sono i genitori 
e questo sportello offre un valido 
aiuto per affrontare il disagio in 
modo corretto. In questa fase deli-
cata, per ogni genitore è importante 
saper mantenere il giusto equilibro 
fra cure affettuose e sentimenti di 
autonomia, entrambi strumenti per 
costruire una sana autostima e la gi-
usta cura del se.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Versa ormai in uno stato 
di totale abbandono via 
dei Prati Fiscali, una 
delle arterie principali 
del III Municipio. Qui, 
ogni notte, i cittadini si 
sono dovuti rassegnarsi 
alle “sfilate” delle luc-
ciole che passeggiano 
indisturbate da via Val 
d'Ala fino a largo Val-
tournenche. Le stesse 
sono poi solite appar-
tarsi nelle aree verdi 
che si trovano sul lato 

destro del lungo viale, 
divenute con il tempo 
una vera e propria dis-
carica. Non è infatti 
inusuale trovare anche 
pezzi d'arredamento e 
mobili di grandi dimen-
sioni abbandonati tra la 
vegetazione. Un altro 
problema è costituito 
dai rovistatori dei cas-
sonetti, da cui attingono 
ad ogni ora del giorno, 
spesso rovesciando in 
terra molti dei rifiuti 

contenuti al loro inter-
no. I residenti dell'intera 
zona, ormai esasperati, 
hanno così deciso, tra-
mite i rappresentanti del 
Comitato di Quartiere 
Salviamo Prati Fiscali, 
di presentare una serie 
di istanze presso gli uffi-
ci del Municipio, con la 
speranza che le istituzi-
oni possano adoperarsi 
per ripristinare decoro e 
dignità in tutta l'area. 

Andrea Lepone
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È iniziata la stagione per l’Asd Colle Salario
Il team guidato dall’allenatore Alessandro Celani si avvia a disputare la quarta partita del campionato 

di seconda categoria della Lega Nazionale Dilettanti

Dopo mesi di preparazione la nuova squadra è scesa in campo
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Storia di un corto tratto 
dall’omonimo libro

Si racconta la vita di quartieri come il Tufello 
e Vigne Nuove, periferie emblematiche 

che potrebbero essere ovunque

“Bar(n)Out duepuntoniente” di Valerio Nicolosi e Paolo Verticchio

Non è la prima volta che da una storia scritta nasce un film. Cinema e let-
teratura, del resto, spesso vanno a braccetto. Stavolta parliamo di un corto, 
“Bar(n)Out duepuntoniente”, tratto dall’omonimo libro (anche ebook) del 
2012 di Valerio Nicolosi e Paolo Verticchio, che ha avuto un buon succes-
so e in cui si racconta la vita di quartieri come il Tufello e Vigne Nuove, 
periferie emblematiche che potrebbero essere ovunque.
Dalla carta alla pellicola il passo è stato breve, ‘corto’ potremmo dire. Gli 
autori sono sempre loro, Nicolosi e Verticchio, passati dalla penna alla 
cinepresa.
Sedici minuti, girati ai margini della vita, tra un bicchiere di vino e per-
sonaggi borderline, tra palazzoni grigi, bar e notti buie, come in un dipinto 
di Caravaggio. I quattro protagonisti di questo spaccato romano vengono 
fuori in tutta la loro crudezza, senza gloria, ma brutalmente reali. Con un 
epilogo che si traduce in un enigmatico "tutto cambia per non cambiare". 
Nicolosi e Verticchio, in vista di futuri lavori, oltre a raccogliere nuove 
idee, provano anche a raccogliere fondi per continuare l’opera di denuncia 
del degrado urbano in cui vivono i loro quartieri.

Francesco Casale

L’avventura dell’Asd 
Colle Salario è uffi-
cialmente iniziata. La 
nuova società dilet-
tantistica è il risultato 
di un progetto forte-
mente voluto dai raga-
zzi, dall’allenatore e 
dal quartiere. Già dalle 
prime partite la squadra 
ha potuto contare su 
un grande supporto del 
pubblico che fa sentire 
il suo sostegno dalle 
tribune. L’idea è nata 
da tre ragazzi di Colle 
Salario, Valerio Cre-
ati, Claudio Giralico e 

Carmine D’Ambrosio. 
Il presidente è Fran-
cesco Silvetti, il diret-
tore sportivo Claudio 
Trogu, l’allenatore 
Alessandro Celani. Il 
gruppo, dopo mesi di 
lavoro e preparazione 
atletica portati avanti 
con determinazione, 
il 2 ottobre ha iniziato 
il suo cammino nel 
campionato di seconda 
categoria della Lega 
Nazionale Dilettanti 
del Lazio. Dopo aver 
incontrato il Rebib-
bia, l’Olimpica Tivoli 

e il Castel Madama, 
domenica 23 ottobre 
disputerà in casa, nel 
campo Accademia cal-
cio Roma, via di Sette-
bagni 340 alle 10.30, la 
quarta partita del girone 
F contro il Leonina 
Sport. Il desiderio della 
squadra, composta da 
ragazzi tanti dei quali 
cresciuti a Colle Salario 
e sostenuta come spon-
sor da esercizi com-
merciali della zona, è 
dimostrare capacità e 
talento sul campo ma 
anche rappresentare 

un’opportunità per il 
territorio. Un modo per 
valorizzare lo sport, 
creare occasioni di so-
cializzazione per i cit-
tadini e dar vita a una 

realtà di aggregazione 
per i giovani del quar-
tiere. Una volontà che è 
racchiusa in pieno nello 
slogan che racconta lo 
spirito della squadra, 

“ho voglia di continu-
are a correre e lottare su 
quel prato verde che mi 
fa sognare”.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it
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Sceneggiatura firmata da Tiziano Lepone e ruolo di aiuto regista affidato a Marco Di Lotti

È nata una nuova realtà 
sportiva, il PalaFucini

“Nozze di rame... Forse” al Teatro degli Audaci  
La brillante commedia diretta da Enrico Vanzina sarà in scena dal 27 ottobre al 6 novembre
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Un Palazzetto dello Sport nel Terzo Municipio. L’evento era atteso da 
anni – 8 per la precisione –  e ora il PalaFucini è una realtà di Talenti, 
tensostruttura costruita nell’Istituto comprensivo da cui ha preso il nome. 
Alla cerimonia di apertura del 21 settembre era presente, tra gli altri, anche 
il presidente del Coni, Giovanni Malagò, oltre alla minisindaca Roberta 
Capoccioni. La gestione è affidata, per i prossimi 10 anni, all’Asd Mon-
tesacro.

Francesco Casale

Giunge finalmente in un 
teatro del Terzo Muni-
cipio la brillante com-
media “Nozze di rame... 
Forse” diretta amichev-
olmente da Enrico Van-
zina e sceneggiata da 
Tiziano Lepone. A por-
tare in scena lo spetta-
colo, sarà la compagnia 
degli “Incerti del Mes-
tiere”, avvocati con la 
passione per il teatro, 
che cercheranno di rep-
licare il grande successo 
di pubblico ottenuto lo 
scorso 6 ottobre a Ri-
mini. A ricoprire il ruolo 
di attore  protagonista, 
Tiziano Lepone, che 
farà coppia con l'attrice 
Barbara Mecucci. Essi, 
saranno affiancati da 
Alessandro Coccoli 
e Cristina Cristilli. A 
completare il cast, Aldo 
Minghelli, Consigliere 
dell'Ordine degli Av-
vocati di Roma, Marco 
Di Lotti, al quale è stato 
anche affidato il ruolo di 

aiuto regista, e Giuseppe 
Rombolà. A condire lo 
show, ci saranno inol-
tre due voci molto note 
a tutti gli appassionati 
di calcio e ai tifosi della 
Capitale: Patrick Vom 
Bruck, e Carlo Zampa. 
La trama è incentrata su 
un matrimonio che forse, 
seppur giunto ormai al 
decimo anniversario, 
non sarebbe mai ufficial-
mente esistito, e su una 
serie di abbonamenti 
allo stadio da rinnova-
re a qualunque costo e 
“con ogni mezzo neces-
sario”. Della commedia 
e del suo ruolo di regista 
d'eccezione, ha parlato 
Enrico Vanzina: “Ho 
trovato il testo molto 
divertente sin da subito 
ed ero molto curioso di 
veder lavorare degli at-
tori non professionisti in 
una commedia teatrale. 
Sono molto contento di 
aver collaborato con tut-
ti loro, rivestendo ami-

chevolmente il ruolo di 
regista”. In merito alle 
differenze tra il 
lavoro svolto abit-
ualmente in ambi-
to cinematografico 
e quello svolto in 
ambito teatrale, 
lo sceneggiatore e 
produttore roma-
no ha dichiarato 
che “Le differ-
enze sono poche, 
in una commedia, 
sia essa cinemato-
grafica o teatrale, 
ci vuole ritmo, e 
bisogna mettere 
gli attori nelle gi-
uste condizioni 
per esprimere ap-
pieno il loro po-
tenziale. In questo 
caso specifico, 
non trattandosi di attori 
professionisti, era molto 
importante non snatu-
rare la loro personalità, 
e lasciarli recitare in un 
ruolo a loro congeniale”. 
Del suo ultimo film, dal 

titolo “Non si ruba a casa 
dei ladri”, presto nelle 

sale cinematografiche 
di tutta Italia, dice “Ho 
pensato fosse giunto il 
momento di riportare il 
mondo della commedia 
nella realtà di tutti i gior-
ni, con l'intenzione di 

mostrare agli spettatori 
che storie drammatiche 

e, soprattutto, reali, pos-
sono essere rappresen-
tate anche attraverso la 
commedia. In questo 
caso, il film prende 
spunto dalle vicende 
legate allo scandalo di 

“Mafia Capitale”, e trat-
ta di un gruppo di per-

sone che, imbrogliate da 
alcuni individui corrotti, 
cercheranno di prendersi 
la propria rivincita met-
tendo a segno un colpo 
incredibile”.

Andrea Lepone
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Hopper. La pittura americana al Vittoriano di Roma
Un’occasione per conoscere un luminoso e solitario mondo poetico

Il colore/luce di un artista realista e controcorrente

Con Flavio De Paola il primo adattamento teatrale 
al mondo del romanzo di Umberto Eco

“Il nome della rosa” al Teatro 
degli Audaci: un’impresa...audace

venerdì 21 ottobre 2016

Portare su un palcoscenico un roman-
zo di oltre seicento pagine come "Il 
nome della Rosa" di Umberto Eco, 
con la sua moltitudine di personaggi 
e la vasta ambientazione in un monas-
tero medioevale - per di più soggetti 
all'inevitabile paragone con il film – 
è un'impresa. Ci è riuscito, in prima 
mondiale, Flavio De Paola, fondatore 
e direttore artistico del "Teatro degli 
Audaci": lo spettacolo è attualmente 
in scena e ci rimarrà fino al 23 ot-
tobre. «Omaggiamo la scomparsa 
recente di Umberto Eco - spiega De 
Paola - con il suo testo più famoso, 
uno dei cento libri più letti al mondo 
e abbiamo avuto l'audacia di portarlo 
a teatro con una messa in scena parti-
colare, un carnevale gotico, un gioco 
di maschere interpretato come la tra-
gedia e la commedia greca». Assieme 
a De Paola sul palco recitano Emil-

iano Ottaviani e Danilo Zuliani, per 
la regia di Pablo Maximo Taddei che 
così spiega il suo adattamento: «Ho 
cercato di inserire la scena in una 
sorta di non luogo rappresentandola 
attraverso alcuni simboli del Medio 
Evo che rimandano alle situazioni 
psicologiche del racconto. Una scelta 
artistica ben definita, non una questio-
ne di budget: una sfida al concetto di 
opulenza del teatro, pur non essendo 
costato poco in termini promozion-
ali». La rappresentazione è stata ac-
colta entusiasticamente, racconta De 
Paola: «Il pubblico sta reagendo bene 
pur essendo il "Degli Audaci" preva-
lentemente un contenitore di com-
medie. È uno spettacolo che regalerò 
anche alla scuola in cui abbiamo sede, 
come faccio sempre».

Alessandro Pino e Luciana Miocchi 

Nuova grande mostra 
al Vittoriano di Roma. 
L'artista, nato nel 1882 
nello stato di New York 
e mancato nel 1967, 
dimostrò sin da bam-
bino un’incredibile 
vena creativa tanto 
che i genitori lo indi-
rizzarono subito agli 
studi artistici, che egli 
stesso completò con 
viaggi e soggiorni a 
Parigi e in tutto il mon-
do. Edward Hopper fu 

in qualche maniera un 
pittore controcorrente 
perché scelse la strada 
del realismo al posto 
delle avanguardie as-
tratte che si stavano 
imponendo nell'arte 
americana del suo 
tempo. I quadri qui es-
posti sono quelli della 

collezione del Whit-
ney Museum di New 
York. Tra le immagini 
più mirabili, Interno 
a New York, raffigura 
una cucitrice che, ves-
tita come una ballerina 
di Degas, alza il brac-
cio, colta nel gesto im-
mortale ed eterno di 
quando si tira l'ago. 
Hopper però non ama-
va raffigurare il movi-
mento come molti 
suoi colleghi ameri-

cani del tempo e non si 
dedicò mai alle illust-
razioni. Nella grande 
epopea di Edward 
Hopper i momenti più 
felici, sono raccontati 
nei paesaggi pieni di 
colore creati durante 
la sua residenza di 
Truro, presso Cape 

Cod, dove l'artista si 
stabilisce nel 1934. 
L'artista del suo lavoro 
diceva: "Io non dip-
ingo quello che vedo 
ma quello che sento".  
L’iconicità delle fig-
ure, e la sua predilezi-
one per le architetture 
americane, ne hanno 
fatto uno dei princi-
pali ispiratori del cin-
ema del suo tempo. Di 
converso, l’elaborata 
scena dell'opera Sera 

azzurra del 1914 è 
ispirata, secondo il suo 
creatore, dalla poesia 
Sensation di Arthur 
Rimbaud. Sono chi-
are nello stile iniziale 
le ascendenze fran-
cesi e lo studio de-
gli impressionisti. La 
mostra è organizzata 

da Arthemisia e curata 
da Barbara Haskell e 

Luca Beatrice. Visita-
bile fino al 12 febbraio 

2017.
Alessandra Cesselon




